
gavello 

Lambrusco, Carlone
e farina biologica 
Così la Barchessa
premia la tradizione
Non solo vini in località Fruttarola tra Bondeno e Finale 

Il titolare è il bondenese Carlo Bertelli. Una storia contadina

È andato a Paolo Bruni, pre-
sidente di Cso Italy, il pre-
mio Radicchio d’Oro per l’in-
ternazionalizzazione  della  
ortofrutta  italiana.  Il  pre-
mio, giunto alla ventiduesi-
ma edizione, promosso dal 
Consorzio Radicchio Rosso 
di Treviso Igp e di Castel-
franco Igp nell’ambito della 
campagna europea “L’Euro-
pa firma i prodotti dei suoi 
territori”, si è svolto ieri sera 
nel settecentesco Teatro Ac-

cademico  di  Castelfranco  
Veneto, alla presenza di au-
torità istituzionali, impren-
ditori,  personaggi  dello  
sport al massimo livello, del-
lo spettacolo, della culltura 
e dell’enogastronomia. Ma-
drina del premio è stata Mar-
tina Sambucini, miss Italia 
2020. 

Paolo Bruni ha così com-
mentato: «È stato certamen-
te un grande onore ricevere 
il premio Radicchio d’Oro, 

al pari di un campione olim-
pico come Marcell Jacobs, 
ma del resto anche il radic-
chio di Treviso e di Castel-
franco corrono velocissimi  
alla  conquista  dei  mercati  
mondiali. L’affermazione e 
il successo del radicchio sia 
sul piano dei consumi saluti-
stici, sia sul piano imprendi-
toriale  hanno  cambiato  il  
volto al territorio compreso 
tra Padova, Venezia e Trevi-
so che ha saputo investire su 

biodiversità e sostenibilità». 
Bruni è  stato presentato 

all’affollata platea del Tea-
tro Accademico da Cesare 
Bellò, primo grande promo-
tore del radicchio veneto e 
oggi  consulente  strategico  
di  OPO  Veneto  nonché  
membro del Comitato d’O-
nore del premio, e dal con-
duttore Savino Zaba, ed ha 
ricevuto  il  riconoscimento  
da  Andrea  Tosatto,  presi-
dente del Consorzio Radic-
chio Rosso di Treviso IGP e 
di Castelfranco IGP. 

Il premio è stato assegna-
to anche a personaggi di pri-
mo piano nelle categorie Gu-
sto, Spettacolo, Sport e Cul-
tura, tra i quali, appunto, il 
campione olimpico Marcell 
Jacobs. 
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La Fruttarola è un luogo tra i 
Comuni di Bondeno e Finale 
Emilia in territorio di Gavello 
finito agli onori della cronaca 
il 20 maggio e il 29 maggio 
del 2012 quando si verificaro-
no le devastanti scosse di ter-
remoto che devastarono que-
ste  zone  infliggendo  ferite  
profonde. Proprio qui si trova 
l’azienda  agricola  “La  Bar-
chessa” del bondenese Carlo 
Bertelli dove dal 2019 si pro-
ducono ottimi vini. Avete ca-
pito bene, vini, anche se qual-
cuno potrebbe obiettare che 
questa non è zona esattamen-
te vitivinicola. 

«L’azienda  ha  una  lunga  
storia di vita contadina alle 
spalle, risalente fino alla Con-
tessa Matilde di Canossa. Ma 
la cantina è una realtà molto 
recente – spiega lo stesso tito-
lare Carlo Bertelli – la prima 
vendemmia è stata effettuata 
il 16 settembre 2019 ma il vi-
gneto è stato in produzione fi-
no agli anni Sessanta». 

La Cantina è il frutto del la-
voro  e  della  passione,  “dal  
campo alla bottiglia” di Nadi-
na e Carlo Bertelli, che si sono 
lanciati  nell’avventura  con  
l’entusiasmo dei neofiti e la ri-
gorosa correttezza di chi cre-
de ai valori della agricoltura 
pulita e alla genuinità e quali-
tà organolettica. Oltre ai vini 
l’azienda produce una farina 
biologica, ma solo per uso per-
sonale, da grani duri e teneri, 

monta a pietra in un mulino 
ad acqua e una piccola quanti-
tà di miele, non transumante, 
dallo spiccato sapore balsami-
co e di fiori di rosmarino. 

Il  vigneto  si  compone  di  
quattro ettari accorpati a no-
ve metri sul livello del mare di 
terreno argilloso-limoso, per 
una raccolta di 105 quintali 
di grappoli di uva per ettaro. 
Produce Lambrusco di Sorba-
ra, la varietà più tipica della 

pianura modenese e Lambru-
sco Salamino, conosciuto an-
che come Lambrusco di San-
ta Croce. 

I vini di chiamano Carlone 
e  il  nome  rappresenta  un  
omaggio al fondatore dell’a-
zienda ma anche gioco di pa-
role col termine inglese One, 
cioè Primo-Uno.

Vino  frizzante,  biologico,  
naturale, dal gusto secco e au-
tentico,  leggermente  tanni-

co. Rifermentato in bottiglia. 
Produzione: 1.200 bottiglie. 
Lavorazione senza aggiunta 
di solfiti, di lieviti, di zucche-
ri. Sola fermentazione natura-
le del mosto in damigiane. 

Galsana. Il nome: Foschia 
in dialetto gavellese Vino spu-
mante  Brut  Rosè  Metodo  
Charmat. Produzione: 3. 500 
bottiglie. La spumantizzazio-
ne avviene alla Tenuta La Fer-
rala di Ziano Piacentino, loca-
lita Vicovaro. 

BondeVin. Il vino di Bonde-
no. Il primo vino della storia 
potrebbe essere stato prodot-
to proprio nelle terre del co-
mune di Bondeno. Infatti nel-
la vicina frazione di Pilastri, 
nel 2014, nello scavo di un si-
to  “Terramara”  datato  1.  
600/1. 300 a. C. (età del bron-
zo), all’interno di frammenti 
di vasi rinvenuti, sono state 
trovate tracce di vino. Secon-
do  gli  studiosi  erano  tazze  
usate  per  bere,  ma  anche  
grandi recipienti con capaci-
tà di circa 40 litri, il che fa pen-
sare ad una viticoltura abba-
stanza estesa. 

Vino rosato frizzante, biolo-

gico, dal gusto secco, legger-
mente tannico, rifermentato 
in  bottiglia.  Produzione:  3.  
600 bottiglie circa. Lavorazio-
ne:  fermentazione  in  botti-
glia.  Le  soddisfazioni  sono  
già arrivate. Il 26 agosto scor-
so l’azienda ha partecipato al-
la rassegna Mondus Vini a Mo-
naco di Baviera dove sono sta-
ti valutati 4. 500 vini in con-
corso e vini dove La Barches-
sa hanno conquistato la me-
daglia d’argento. 

Informazioni: 
342-082.6.663  oppure  
0532-897.839.  Apertura  al  
pubblico della cantina: otto-
bre a marzo, il sabato mattino 
dalle 9,30 alle 12,30. Negli al-
tri giorni per appuntamento 
previa  telefonata  al  
344-263.46.44.  Da  aprile  a  
settembre, il mercoledì e il sa-
bato dalle ore 9,30 alle 12,30. 

Maurizio Barbieri
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Paolo Govoni davanti al cartellone di Futurpera 2021

Carlo Bertelli titolare azienda agricola La Barchessa

Ha partecipato 
alla rassegna “Mondus 
Vini” a Monaco
di Baviera 

Paolo Bruni con il mano il premio

cerimonia a castelfranco veneto

Radicchio d’Oro a Paolo Bruni
Tra i premiati anche Jacobs

A FuturPera il salone interna-
zionale  della  pera,  in  pro-
gramma dal 2 al 4 dicembre 
a Ferrara Fiere, con l’obietti-
vo  di  rilanciare  un settore  
strategico  per  l’agricoltura  
italiana, la parte del leone la 
faranno gli espositori ferrare-
si che saranno ben trentotto 
su un’ottantina presenti com-
plessivamente.  Quest’anno  
hanno  aderito  oltre  cento  
aziende specializzate nei set-
tori ricerca varietale, vivai-
smo, agrofarmaci e fitofar-
maci, produzione, raccolta e 
post  raccolta,  meccanizza-
zione  agricola,  logistica  e  
packaging  commercializza-
zione  del  prodotto  e  im-
port-export e nel 70% dei ca-
si sono grandi aziende, an-
che multinazionali, con sede 
in Emilia-Romagna e Ferra-
ra, dove esiste un’agricoltu-
ra forte e innovativa, nono-
stante le difficoltà. Nel 2020 
è stato fatto un evento in digi-
tale sulla pera con la collabo-
razione di Cso Italy, un pre-
zioso partner organizzativo 
sin dalla prima edizione. 

Questi gli espositori ferra-
resi  presenti:  Alchimie  del  
Gusto; Cia; Confagricoltura; 
Coldiretti;  Chiara  Soc.  
Coop. Agricola; Codifesa Bo-
logna e Ferrata; Consorzio 
di Tutela Pera Igp dell’Emi-
lia Romagna; Copagri; Gio-
vecca snc di Ghibaudi; Labo-
ratorio Terra e Acqua Tech 

Università;  PM di  Peverati  
M. ; Sae; Soc. Agricola Salvi 
Vivai; Unapera; Unima; Vi-
vai  Fratelli  Zanzi  Ferrara;  
Agriass di Boara; Benini An-
tonio, fitofarmaci Copparo; 
Bregoli Group di Bondeno; 
Bulzoni  Meccanica  (Porto-
verrara); Civ, Consorzio Ita-
liano Vivaisti di San Giusep-
pe di Comacchio; Cesari srl 
(Bondeno);  Chemia  (Dos-
so); Corradi Protection Siy-
stem  (Ariano  Ferrarese);  
Cpr System (Gallo); Dal Buo-
no  Eredi  (Portomaggiore);  
Fondazione per l’Agricoltu-
ra Fratelli Navarra Malbor-
ghetto  di  Baura;  Imprima  
(Vigarano  Mainarda);  
Mar-Tech (Bondeno); Min-
gozzi Group (Bando di Ar-
genta);  Roverati  Giardini  
(Dogato); Soc. Agr. Barboni 
(Parasacco); Soc. Agr. Mac-
canti Vivai (Ostellato); Soc. 
Agr.  Giovannini  (Vigarano  
Pieve);  Spektra  Agri  (Riva  
del  Po);  Tifone (Cassana);  
Vivai Mazzoni (Final di Re-
ro); 2A 1901 (Marrara).

Da segnalare anche la pre-
senza a FuturPera di multina-
zionali  del  settore  quali  
Bayer e Basf e la presenza di 
un’azienda proveniente dal 
Portogallo mentre l’azienda 
italiana proveniente da più 
lontana viene dalla provin-
cia di Messina. 

Maurizio Barbieri
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da domani a sabato

FuturPera in Fiera
con 38 espositori
da tutto il Ferrarese

CADF
La Fabbrica dell’Acqua

Si rende noto che l’Azienda C.A.D.F. 
S.p.A. ha indetto una selezione pub-
blica per la formazione di una gradua-
toria per assunzioni nel profilo di 

Esperto Tecnico
6° livello del CCNL Gas-Acqua

Per poter partecipare è necessario 
essere in possesso del Diploma di 
maturità e di esperienza specifica 
di almeno 2 anni maturata in atti-
vità di gestione sistemi informativi 
geografici (GIS) come specificato 
dall’avviso.
Il termine di scadenza per la presen-
tazione delle domande è il 16/12/2021 
ore 13,00. L’avviso completo e tutta 
la modulistica sono pubblicati sul sito 
www.cadf.it alla Sezione “Società Tra-
sparente” “Selezione del personale” – 
“Reclutamento del personale”.

Email cronaca.fe@lanuovaferrara.it MERCOLEDÌ 1 DICEMBRE 2021
LANUOVAFERRARA
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